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Votano 
i tedeschi 
meni di disaffezione, di 
sbandamento, e poi la di­
sillusione dopo lo scandalo 
di .Neue Hetrnat» (il patri­
monio edilizio del sindaca­
ti prima gustilo dissenna­
tamente e poi reduto con 
una disinvolta operazione 
a un privato), soprattutto 
nel quartieri popolari delle 
grondi citta. I verdi sono 
più tranquilli, 11 loro elet­
torato è In genere più mo­
tivato, mentre I liberali 
della Pdf hanno ritrovato 
la serenila, gli ultimi son-
•"- - ,1 11 danno ormai sul 

ben al di sopra della 
sosti» del 5% al di sotto 
d«Oa quale sparirebbero 
dal Bundestag, 

Se è ormai diffusa l'Im­
pressione che 11 centro-de­
stra non avrà problemi a 
«onta-more la propria 
mafwloranza parlamenta­
re (Begli ultimi sondaggi II 
vantaggio di Cdu, Csu e 
Fdj> Insieme oscilla tra I e e 
110 punti percentuali e po­
chi credono olla possibilità 
di una »maggloran?a-non 
muRKtoranza. di Spd e 
Verdi), del tutto Incerte re­
stano le previsioni sul fu­
turi equilibri nella coali­
zione. t liberali hanno Im­
postato quasi tu t ta la loro 
o&mpagna sulla conquista 
de* wcondl voti (ogni elet­
tore tedesco ha a disposi­
none due voti. Il primo su 
uno del candidati unici del 
cui loci o, il secondo su una 
delle listo nazionali), dura­
mente contrastati dal due 
partili democristiani. Il 
contrasto riflette profonde 
dlffworuse di prospettiva 
sulle linee del futuro go­
verno federale, special-
mente in materia di politi­
ca Intomanlonale, La risa­
lita deità Fdp nel sondaggi 
Indicherebbe una certa 
propensione dell'elettorato 
moderato a contr is tare le 
d u r n » della .vera svolta» 
a destra reclamata da 
Strauss e dalla destra de­
mocristiana, 

p. io. 

Il cuore 
Inquieto 
lori dui continente del pre-
«auipoiu de/fa distensione 
•Bà-Ovest, 

* qui H cumtlere europeo 
di quest» elettemi tedesche, e 
qui (Interesse che esiste an­
che fuori della Germani*- La 
sverta dell*»sarà conferma­
t a ' Pochi ne dubitano, alla 
viglila, t sondaggi attribuì-
suono una maggioranza 
«tanfata alla attuale coall-
wooc La Spd ha conosciuto 
una crtsl gre ve, che si e acui­
ta, paradossalmente, proprio 
dopo u congresso di Norlm-
tare* dell'agosto «corso, dal 
o«tue pure uscirono un par­
lilo pia unite e un program-
m ' che cercava d) dare ri­
sposto alle domande che sai-
i w o dalla società tedesco-
Mwnie. Negli ultimi giorni 
Il ninna si t un po'rasserena-
te. mi sondaggi l soclalde-
mocraucl sono risalili, ma 
certo la parola d'ordine con 
la eimle Johannes Aau ìnlslò 
la ras campagna per la can-
eettarla, »una magglojansa 
rulla per noi* appare un ri-
» r t » tornano e un po' Imha-
IWMIUIM, oggi. 

La apd dovrà tare I conti 
eon M proprie esitazioni, i 
propri ritardi, certe Incoe-
reftee, una evidente Incapa-
eltà di apparire «no In fondo 
eredi»»*» come partilo di go­
verno anche quando sostiene 
intficufcant sulle quali la 
tmfjgtornnsa del tedeschi è 
dtucordo (come sulla neces­
siti di una fuoruscila gra­
duale dal nucleare, per 
esemplo}. Ma sono problemi 
eh» »l affronteranno a parti­
re da domani Oggi le ragioni 
delle difficoltà sono da cer­
care altrove, fuori più che 
dentro II partilo Sunasllm-
pane su tutte. La Oermanla 
ledami) sia attraversando 
un momento di notevole 
prosperità l'economia mar-
eia eene, nnflaslone nellWè 
IUM addirittura sello sere, I 
salari sono aumentati. La fi­
losofia del -welter so, Deu-
tschkuid-, avanti cosi, Ger­
manio, che la Odu ha fallo 
diventare 11 suo unico, ma 
fortissimo, argomento e dif­
ficile da contrastare. 

C't un'Illusione dietro 
questo piatto ottimismo, die­
tro lì semplicismo che nutre 
'•uhrtaoaiuni di ritrovati fi­
ducia u si stessa che la Oer­
manla esprìme mentre se ne 
va aite urne Qualche mese 
fa erano voci rispettabili ma 
IseMtf", ormai i un coro gli 
ec*mwnHtl stimano che la 
congiuntura favorevole è al­
la me, che la crescita si ri­
durre, drasticamente, che I 
miracoli del -mode in Oer-
many non dureranno anco­
ra molto *Le vere difficoltà 
cojrunceranno suhlto dopo 11 
veto, ha scritto Ieri un gior­
nale luogo verna Uva, e 
suU^Boonomlst- si leggono 
le etease cose E 11 ministro 
deWlbonemta Bangemann 
ìm dovuta «conoscere che la 
ripresa, per quanto torte sia 
stata e sta ancora, non Incide 
mm nuoccupsjlonc. di 
frotte alM quale 1 credenti 
nel mirateli dal mercato so­

no Impotenti, qui come al­
trove. Del GQOmlla nuovi po­
sti di lavoro che il centro-de­
stra strombazza dall'inizio 
della campagna, quasi nes­
suno è andato al disoccupati 
cronici, che diventano sem­
pre di più-1 milioni e SOOml-
la, una porzione consistente 
dì quel -terzo* che sconta le 
Iniquità della -società del 
due terzi: 

Afa a votare si va oggi, con 
Il marco alle stelle e 11 mondo 
che sgrana gli occhi Se In 
Francia, sì dice, la gente va 
alle urne con II cuore a sini­
stra e II portafogli a destra, 
qui parrebbe che a votare ci 
vadano solo I portafogli vin­
cerà Kohl, è quasi sicuro, 

Ciò non nasconde però le 
contraddizioni, né le Inquie­
tudini che attraversano la 
società tedesca e delle quali 
Il 7-9% che I sondaggi attri­
buiscono al Verdi sono una 
testimonianza solo parziale, 
Nò le Incertezze del futuro. 
Quale sarà, domani, la poli­
tica Internazionale del nuo­
vo governo federale? Nessu­
no può dirlo, neppure se sarà 
confermata l'attuale coall-
sione, Strauss e la destra de­
mocristiana rivendicano la 
-vera svolta- che secondo lo-
roqul non c'è sta la. Significa 
liquidare, definitivamente, 
l'-llluslone- della distensio­
ne, tornare ad essere l'alun­
no modello dello schiera­
mento occidentale, senza 
dubbi, né sulle -guerre stel­
lari- ne sulla natura Immu­
tabile del -veri nemici- al­
l'Est. I liberali della Fdp vo­
gliono mantenere un mini­
mo di continuità con la sta­
gione della Ostpolitik, credo­
no net dialogo, nella possibi­
lità del disarmo. Da domani, 
se oggi vincerà la coalizione 
attuale, lo scontro sarà duro, 
E anche qui II segnale che 
verrà dalle elezioni tedesche 
all'Europa sarà decisivo. Un 
ulteriore scivolamento a de­
stra dell'equilibrio politico 
della Germania federale ren­
derebbe tutto più difficile. 
Per tutti. 

Paolo Soldini 

Natta 
alPsI 
no passati quindici anni da 
quando, nell'agosto del '22, 
Plcelll aveva guidato, sulle 
barricate dell'Oltro Torren­
te, la difesa di Parma dall'in­
vasione delle squadre rasoi­
ate di Italo Balbo. Una vicen­
da che ebbe un «valore esem­
plare altissimo* tra gli episo­
di di resi sten sa popolare al 
fascismo. 

•Quella lotta (ti popolo in 
Spagna. la presenza Interna­
zionalista e l'unità dell'anti­
fascismo, l'ardente speran­
za, la fede nell'affermazione 
di una causa giusta e grande 
— dice Natta — corrisponde­
vano alla vocazione, all'espe­
rienza, alle Idee e al senti­
menti più profondi di Ouldo 
Plcelll., La guerra di Spagna 
e stata iurta delle pagine tra­
giche eppure tra le più alte* 
delta storia moderna, anche 
se «non fu certo esente da er­
rori, da ombre pesanti*» 

Tempi ormai molto lonta­
ni, altre epoche del mondo. 
Ma «se vogliamo che di eroi­
smo. nell'accezione tradizio­
nale del termine, non ve ne 
sia mal più necessità, la di­
mensione etica deve non solo 
rimanere, bensì sempre più 
permeare l'Impegno di quan­
ti vogliono coniugare demo­
crazia e socialismo nel fini e 
nel metodi della propria 
azione», sottolinea Natta. 
Salvare e consolidare la pa­
ce, assicurare l'ascesa del po­
poli fuor) dal sottosviluppo: 
ecco 1 termini «complemen­
tari» del «compito» e del «va­
lore supremo» del nostro 
tempo. Chiamano In causa 
Innanzi tutto le responsabili­
tà del paesi dell'Occidente 
europeo, cui lo scenarlo In­
ternazionale apre «occasioni 
e spazi nuovi». SI tratta di 
rafforzare «l'unità e l'auto­
nomia» dell'Europa occiden­
tale in un «nuovo equilibrio 
da costruire nella coesisten­
za, nel disarmo, nello svilup­
po.» 

Ma l fatti testimoniano, 
Invece, una realtà diversa: la 
Comunità europea «è ripie­
gata su di sé, sembra incapa­
ce perfino di muoversi, di al­
zare la sua voce per poter pe­
sare, per contare di più nella 
determinazione di un nuovo 
corso Internazionale e — ag­
giunge Il segretario comuni­
sta — per procedere nel con­
tempo verso l'Integrazione 
economica e l'unione politi­
ca». Sono processi e obiettivi 
di rilievo storico. «L'Europa 
non vivrà, non avrà un ruolo 
determinante — insiste Nat­
ta — senza l'Impegno unita­
rio della sinistra: e la sinistra 
non affermerà una politica 
di riforme e di progresso se 
non sarà capace di agire in 
un orizzonte europeoi Qui 
emerge tutto 11 valore di un 
confronto aperto a sinistra, 
la necessità di una «ricerca 
incessante del campi di con­
vergenza per le iniziative co­
muni», l'esigenza «tnderoga-
bile- di una nuova «unità. 

È a questo punto che Nat­
ta si è soffermato sul rappor­
to con il Psl. e sul senso delle 
scelte compiute dal congres­
so di Firenze che ha «rivendi­
cato l'appartenenza dei co­
munisti italiani alla sinistra 
europea». 

Il problema della ricom­
posizione dellp forze del mo­
vimento operalo e della mini­

stra è al centro della rifles­
sione del Pel Ma non può di­
ventare un pretesto «per evi­
tare di venire al dunque, di 
compiere scelte chiare e coe­
renti sul problema politico 
attuale e concreto». E «se si 
afferma — continua Natta 
— che prima occorre ricom­
porre, magari allargando via 
via il cerchio, e soltanto dopo 
si potrà pensare a una alter­
nativa, si cade non solo In un 
disegno astratto ma si ri­
schia di vanificare le occa­
sioni e le possibilità di co­
struire, in tempi utili, una 
politica rlformatrlce». 

Il Pel non ha pregiudiziali 
contro Ipotesi di alleanza po­
litica ed elettorale nell'area 
delle forze socialiste e social­
democratiche, e anche di 
quelle di democrazia talea. 
Ma «il punto su cui occorre 
fare chiarezza riguarda gli 
obiettivi*. La «tattica del­
l'ambivalenza ,ha margini 
sempre più ristretti» e non si 
può eludere 11 «nodo delle ba­
si programmatiche edelle al­
leanze*. Se si vuole davvero 11 
rilancio di un forte Impegno 
riformatore, «bisogna mette­
re risolutamente in causa le 
politiche neocentrlste e le 
coalizioni che le hanno 
espresse e sorrette». Rileva 
Natta: «I fatti hanno dimo­
strato che anche con le coali­
zioni paritarie, anche con la 
presidenza socialista non si 
sono compiuti passi signifi­
cativi nel rinnovamento del­
le strutture economiche, so­
ciali, politiche del nostro 
paese». 

•C'è da dubitare che re­
stando dentro questo oriz­
zonte si riesca ad acquistare 
più consensi, ad affermare 
un nuovo polo politico; ed è 
certo che ben difficilmente si 
potrà procedere sul terreno 
di quel riformismo moderno 
e d'avanguardia di cui ha 
parlato Craxl». Natta, In con­
clusione, richiama le posi­

zioni del Pel dinanzi al mo­
mento di confusione e di In­
certezza prodotto dalla crisi 
del pentapartito E ribadisce 
la netta contrarietà alle ele­
zioni anticipate «se si ritiene 
di andare alla consultazione 
per un calcolo di convenien­
za e per proporre una ricon­
ferma* della coalizione a cin­
que. «Se questa alleanza non 
riesce più a reggere, se non si 
vuole ricercare nessun'altra 
soluzione, ebbene, è dovero­
so Indicarne con chiarezza I 
motivi al Parlamento e all'o­
pinione pubblica; è doveroso 
prospettare e proporre delle 
scelte nuove per 11 governo 
della nazione». 

ma. sa. 

La prima 
arma 
va, per un uso ideologico dei-
la malattia, è benedirgli tut­
ti Insieme: non provarci- Se 
questa è un'occasione, è solo 
un'occasione di misura, di 
serietà, di sincerità. Un virus 
è un virus, non una maledi' 
zione per l'eccessiva libertà 
del costumi: li costume ap­
partiene alla sfera della li­
bertà degli Individui. 

Ma oltre all'Informazione, 
l'altra arma principale di cui 
disponiamo, abbiamo detto, 
è di tipo politico e culturale. 
Olà a questo pun to si va a tte-
nuando — anche in Europa 
— la distinzione tra t •sog­
getti a rischio» e gli altri. Ne­
gli Stati Uniti e altrove essa è 
stata, ormai, travolta dagli 
eventi. Ma è importante che 
siano proprio l *soggetti a ri­
schio* e le loro associazioni 
(omosessuali, tossicodipen­
denti, emofiliaci...) In prima 

fila nell'opera di Informazio­
ne e di prevenzione. 

Abbiamo due vie di fronte-
una via segreg&tlva, segnata 
dalla chiusura di frontiere e 
comunicazioni, dall'innalza­
mento di barriere e sbarra­
menti, dalla costruzione di 
ghetti, o una via solidarlstl-
ca, indicata da tutu quelli 
che hanno scritto sui nostro 
giornale, a cominciare da 
Franco Graziosi 

Certo, sono molti I proble­
mi difficili che si pongono 
Come quello del punto giu­
sto di equilibrio — In una si­
tuazione epidemica di tale 
gravitò — tra I diritti e I do­
veri, così come la stessa Car­
ta Costituzionale li delinea, 
della persona contagiata e 
della persona sana, proble­
ma recentemente sollevato 
anche dal giurista Giuliano 
Vassalli Ma solo In una so­
cietà informata e attrezzata, 
In un clima solidaristico, può 
crescere fino al grado suffi­
ciente quella civiltà politica 
e morale capace di fronteg­
giare il rischio elevando, e 
non degradando, t rapporti 
interpersonali. 

SI parla Insistentemente, 
nella stessa comunità scien­
tifica, de! possibile salto di 
qualità della malattia, del 
passaggio dall'epidemia alla 
«pandemia» Il brusco richia­
mo di memoria delle pesti­
lenze che un tempo decima­
vano una umanità senza di­
fesa, che aveva a disposizio­
ne una scienza debolmente 
sviluppata, può pròvocare 
paura e panico. Ma allora lì 
richiamo di memoria vale 
anche per t successi che pos­
siamo vantare storicamente 
verso malattie ritenute, al­
cune fino a qualche decennio 
fa, invincibili. 

Quel che conta è cercare 11 
vaccino e medicine adeguate 
per chi si ammala, impiegare 
risorse nella ricerca E utiliz­
zare pienamente gli stru­

menti che abbiamo, e che 
possono avere subito una ef­
ficacia appunto l'organizza­
zione, l'informazione, la ci­
viltà politica e morale. 

Fabio Mussi 

Violenza 
in caserma 

La ragazza arriva In caser­
ma. e qui De Meo, Grlmaudo 
e Monti ne approfittano a 
turno per oltre un'ora, con­
vinti di farla franca. L'Ingle­
se esce di li tremante, umi­
liata, sconvolta, ma ben de­
cisa a ottenere giustizia. Vo­
la al pronto soccorso del vici­
no ospedale di Saronno, e poi 
si presenta coraggiosamente 
dal carabinieri della stessa 
cittadina a denunciare 11 ri­
pugnante episodio. 

La storia raccontata in 
questi termini dall'Inglese 
accade nella notte di venerdì 
16 gennaio, ma per oltre una 
settimana II fatto rimane se­
greto I cittadini di Leniate 
si accorgono di strani e Im­
provvisi trasferimenti del 
militi In servizio alla caser­
ma, ma la «bomba» scoppia 
solo ieri, quando 1 tre carabi­
nieri vengono raggiunti da 
un ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repub­
blica di Monza. 

Il magistrato, dunque, ha 
prestato fede alla versione 
della giovane turista. Non 
cosi la pensano 1 carabinieri 
della tenenza di Sesto San 
Giovanni, gerarchicamente 
competenti a eseguire le In­
dagini. «I fatti — dicono — 
non possono essere andati 
così come 11 ha raccontati 
lei». Ma non forniscono par­
ticolari che possano allonta­
nare dal loro colleglli l tre­
mendi sospetti che hanno 
dato sostanza al mandati di 

cattura. 
Adesso 1 tre carabinieri so­

no a dlsposlzionedell'autorl-
tà giudiziaria, e già domani 
dovrebbero essere Interroga­
ti dal magistrato. Se dal con­
fronto con 11 giudice non 
emergeranno elementi nuo­
vi rispetto a quelli acquisiti 
fino ad ora dall'Inchiesta, 
Luca De Meo, Franco Monti 
e Mario Grlmaudo potranno 
essere processati per diret­
tissima entro la fine della 
prossima settimana. 

Giuseppe Cremagnanl 

La sfida 
dei neri 
sal tare In aria a colpi di 
bombe una chiesa batt i­
s ta nera a Bi rmingham, 
In Alabama. Alla folla 
che lo applaudiva ha ur­
lato: l negri ci por tano la 
criminali tà e l'Aids. E noi 
non vogliamo criminali­
t à e Aids a Forsyth». Ad 
an imare le ur la e gli In­
sulti ( .andate via, negri», 
•ammazziamo I negri») ci 
sono alcuni esponenti del 
Ku Klux Klan. Ma 11 

f rosso della folla razzista 
fatto di giovani, dal 20 

ai 30 anni. E ci sono an ­
che ragazzi di 10 e 12 an­
ni. 

E la polizia? Lo sceriffo 
della contea di Forsyth 
h a detto che non aveva 
previsto un afflusso cosi 
numeroso di bianchi. Un 
ispettore di polizia spedi­
to da Atlanta ha ammes­
so: «Abbiamo perduto 11 
controllo della folla». Tra 
le vittime dell 'assalto si 

con tano qua t t ro feriti. 
Tra I razzisti otto arresta­
ti per detenzione abusiva 
di a rmi e aggressione. 

Il caso non è chiuso. 
Coretta King, la vedova 
di Martin Luther e altri 
leader del movimento per 
\ diritti civili to rnano og­
gi a Forsyth per una nuo­
va «marcia della fratel­
lanza». In te rver ranno 
personalità spiccate di 
ogni par te degli Stat i 
Uniti. Il senatore demo­
cratico, eletto In Georgia, 
Sam Nunn, Il candidato 
alla presidenza Gary 
Kart, il deputa to della 
Georgia J o h n Lewis e 
Jesse Jackson. SI prevede 
un afflusso di duemila-
cinquemila persone, no­
nostante la tempesta di 
neve che ha Imbiancato e 
paralizzato larghe zone 
del Sud degli Stati Uniti, 
Ma anche il Ku Klux 
Klan si prepara a scende­
re In campo In forze. Ed 
Stephens, gran dragone 
del cavagllerl dell'invisi­
bile Impero del Ku Klux 
Klan, ha detto che aspet­
ta l 'arrivo di mili tanti di 
questa organizzazione 
razzista d a 23 s t a t i d'A­
merica. 

Il d ipar t imento della 
giustizia ha Investito del 
caso l'Fbl, la polizia fede­
rale. Ieri sera, sul piccolo 
schermo, è apparsa 
un ' immagine sorpren­
dente per Forsyth. Un 
gruppo di bianchi , r iuni­
to nella chiesa del villag­
gio, pregava «per la fra­
tellanza». Chissà se 
avranno 11 coraggio di 
uscire all 'aperto. 

Aniella Coppola 
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LOTTO 
DEL 24 GENNAIO 1 M 7 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
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Roma 
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Come UvW^/sapore di Jocca. 
Gentilmente più morbido. 
Appetitosamente più cremoso. 
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